
Buone	Pra*che	Agricole	
per	la	mi*gazione	del	rischio		
di	ruscellamento	di	prodo7	fitosanitari	

	RUSCELLAMENTO	

M
anuale	di	cam

po	



Valutazione	del	rischio	di	ruscellamento	

Diagnosi	a	livello	di	bacino	idrografico	e	di	campo	

Analisi	delle	pra*che		
agronomiche	

Iden*ficazione	della		
tessitura	del	suolo	e	dei	flussi	

d’acqua	
	

Raccolta	da*	

Diagnosi	del	rischio	

Scelta delle misure 
di mitigazione 

1.  Ges6one	del	suolo	
2.  Pra6che	colturali	
3.  Fasce	tampone	vegetate	

4.  Stru@ure	di	ritenzione	
5.  Corre@o	uso	prodoD	fitosanitari	

6.  Irrigazione	

Cara@erizzazione	del	

territorio,	6po	di	suolo,	

clima,	idrologia…	

Determinazione	permeabilità	e	

capacità	di	ritenzione		

idrica	del	suolo	

Definizione	del	livello	di	rischio	di	

ruscellamento	diffuso	e		

concentrato		

2 

3 
4 

5 

Lavorazioni,	colture,	rotazioni	

colturali,	colture	di	copertura,	uso	

dei	prodoD	fitosanitari	

Basato	su:	AQUAPLAINE® concept, ARVALIS-Ins1tut	du	végétal 

1 

Diagnosi		
di	campo	

Diagnosi		
di	campo	

Diagnosi		
di	campo	

Schemi	
decisionali	

BMPs	

sol argileux 

sauf sol argileux 



Raccolta	dei	da*	necessari	per	la	diagnosi	di	bacino	

CORPEN,	2007	

  Il	ruscellamento	si	genera	e	

produce	effeD	su	scala	

TERRITORIALE.	

  L’inquinamento	di	un	corpo	

idrico	può̀	derivare	sia	da	campi	

adiacen6,	sia	da	campi	a	monte.		

  Il	contenimento	degli	effeD	del	

ruscellamento	può	essere	

o@enuto	ado@ando	pra6che	che	

interessano	tu@o	il	bacino.	

Diagnosi	a	livello	di		
bacino	idrografico	

Informazioni	territoriali	
Mappe	
Mappe	pedologiche	e	geologiche,	quota	e	

pendenza,	idrologia	e	tessitura	del	suolo,	

rete	idrografica,	ortofotocarta,	ecc.	

DIAGN
O
SI	DI	BACIN

O
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Raccolta	dei	da*	necessari	per	la	diagnosi	di	campo	

Iden*ficazione		
dei	flussi	d'acqua		

a	livello	di		
campo	e	bacino	

INFORMAZIONI	

PERIODO	DI	SATURAZIONE	
DEL	SUOLO	

DIREZIONE	DEI	FLUSSI	
D'ACQUA	

INTENSITÀ	DEI	FLUSSI	
D'ACQUA	

PERMEABILITÀ	DEL		
SUOLO	

CAPACITÀ	DI	RITENZIONE	
IDRICA	

EFFETTI	DELLE		
PRATICHE	AGRICOLE		
SUI	FLUSSI	D'ACQUA	

Suolo	
Tessitura,	permeabilità	

superficiale,	zollosità,	

crepacciatura	

Territorio	
Pendenza,	forma	del	

versante	

InfrastruWure	
Sistemi	di	drenaggio,	

fasce	tampone	vegetate,	

bacini	di	ritenzione	

Da*	clima*ci	
Intensità,	frequenza,		

serie	storiche	

Pra*che	di	col*vazione	e	
ges*one	del	suolo	

Colture,	rotazioni,	lavorazioni,	

protezione		

delle	colture		

FATTORI	

Substrato	
Profondità,	stra6	

impermeabili	

so@osuperficiali	



Iden*ficare	il	*po	di	ruscellamento	

TIPO
LO

GIE	DI	RU
SCELLAM

EN
TO

	
Ruscellamento	superficiale	e	soWosuperficiale	

CAUSE	

  Infiltrazione	laterale	
  Strato	impermeabile	

so@osuperficiale	

  Drenaggio	ar6ficiale	

Ruscellamento	superficiale	

Ruscellamento	soWosuperficiale	

Ruscellamento	
superficiale	

Infiltrazione	

strato	a	
permeabilità	
rido>a	

Ruscellamento	
soWosuperficiale	

Pioggia	
Irrigazione	

CAUSE	

  Suoli	poco	stru@ura6	
  Crostosità	e	compa@azione	

superficiale	

  Temporali	di	elevata	intensità	

  Scarsa	copertura	vegetale

	

	

	

Riduzione	infiltrazione	

Principalmente	in	primavera/estate	

	

CAUSE	

  Suoli	superficiali	
  Presenza	stra6	

impermeabili	

	

	

		

	

Substrato	impermeabile	

Suolo	saturo	
d’acqua	

Saturazione	

Principalmente	in	autunno/inverno	
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Ruscellamento	superficiale	e	soWosuperficiale	

Strato	impermeabile	

Strato	impermeabile	

Suolo	saturo	

IMPLUVIO	

(TALWEG)	

Ruscellamento	
per	riduzione	
dell’infiltrazione	

Ruscellamento	
per	saturazione	
del	suolo	

Ruscellamento	
per	flusso	
concentrato	



Metodo	pra*co	per	la	determinazione	della	tessitura	del	suolo	
TESSITU

RA	DEL	SU
O
LO

	

Modificato	da:	S.J.	Thien.	1979.	A	flow	diagram	for	teaching	texture	by	feel	analysis.	Journal	of	Agronomic	Educa6on.	8:54-55.	



Esempio	di	calcolo	della	WHC	
(da	ripetere	per	ogni	orizzonte	del	suolo):	

a)	Determinare	la	tessitura	

b)	Determinare	la	profondità	degli	orizzon6	

	

Esempio:	

tessitura	franca,	profondità	100	cm	

	

Calcolo	per	orizzonte	di	100	cm:		

1.7	mm	x	100	cm	profondità	

=	170	mm	WHC		
	
Calcolare	la	WHC	per	tu7	gli	orizzon*	
(fino	a	100	cm	di	profondità	o	fino	allo	strato	

impermeabile)	

I	suoli	con	WHC	>	120	mm	sono	in	genere	poco	soggeD		

al	rischio	di	ruscellamento	per	saturazione	

RI
TE
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		(
W
HC

)	
Valutazione	della	capacità	di	ritenzione	idrica	(WHC)	

esempio	

Valori	medi Range	di	valori

Sabbioso 0.4 0.1-1.2

Sabbioso	franco	(sabbia	
grossolana) 0.8 0.4-1.4

Sabbioso	franco	(sabbia	
molto	fine) 1.0 0.6-1.8

Franco	sabbioso 1.3 0.8-1.8

Franco	
Franco	limoso	
Limoso

1.7 1.2-2.2

Franco	argilloso	
Franco	sabbioso	agrilloso	
Franco	limoso	argilloso

1.8 1.2-2.4

Argilloso	sabbioso
Argilloso	limoso
Argilloso

1.7 1.0-2.2

Tessitura	del	suolo

Capacità	di	ritenzione	idrica	del	suolo	WHC	
(mm	acqua	/	cm	suolo)



Permeabilità	del	suolo	

Alta	permeabilità		

=		

Alta	infiltrazione		

=		

No	ruscellamento	

superficiale	

PERMEABILITÀ	
Volume	di	acqua	

infiltrata	nel	suolo	

nell’unità	di	tempo	

RIDOTTA	
PERMEABILITÀ		
SUPERFICIALE		

Limitata	infiltrazione	

Capacità	idrica	di	campo	

bassa,	crosta	superficiale	

=	

Alto	rischio	di	

ruscellamento	ed	erosione		

Strato	impermeabile	

RIDOTTA	
PERMEABILITÀ			

SOTTOSUPERFICIALE	
Ruscellamento		

con	suolo	saturo	

Strato	impermeabile	

Suolo	saturo,	suola	di	

aratura	

=	

Ruscellamento	

superficiale	e	

so@osuperficiale	

Permeabilità	del	suolo:	fa@ore	chiave	per		

l’infiltrazione	dell’acqua	nel	suolo	

PERM
EABILITÀ	DEL	SU

O
LO

	



Idromorfia:	 proprietà	 del	 suolo	 che	 indica	 lo	

stato	 di	 saturazione	 idrica	 del	 suolo.	 Le	

condizioni	 di	 saturazione	 si	 verificano	 in	

mancanza	 di	 un	 drenaggio	 naturale	 o	 in	

presenza	 di	 uno	 strato	 di	 suolo	 a	 bassa	

permeabilità.	

Indicatori	
§  Presenza	 di	 colorazione	 verde/grigia	 per	

riduzione	del	ferro	(suoli	sommersi	e	falde	

permanen6).	

§  Presenza	 screziature/concrezioni	 rosse	 e	

nere	 per	 accumulo	 di	 ferro	 e	 manganese	

(alternanza	 sta6	 di	 ossidazione	 e	

riduzione).	

§  So@osuolo	 poco	 permeabile	 (tessitura	

argillosa	 o	 limosa,	 strato	 di	 roccia	madre,	

strato	 grani6co,	 strato	 di	 calcare	 non	

carsico)	 a	 profondità	 fino	 a	 80	 cm	 so@o	

uno	strato	di	topsoil	permeabile	(sabbioso	

o	franco	sabbioso).	

§  Condizioni	di	suolo	umido	fino	a	2-5	giorni	

dopo	le	precipitazioni.	

RidoWa	permeabilità	soWosuperficiale:	suoli	idromorfi		
PE
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Suola	di	
aratura	

RidoWa	permeabilità	soWosuperficiale:	suola	di	aratura	

Indicatori	

  		Ristagno	idrico	in	superficie	
  		Presenza	di	suola	di	lavorazione	tenace	



  Scarsa	stabilità	della	stru@ura	del	suolo	(azione	
erosiva	delle	gocce	di	pioggia).	

  Suoli	con	elevate	quan6tà	di	 limo	e	sabbia	fine	

sono	 6picamente	 soggeD	 a	 fenomeni	 di	

crostosità.	

Indicatori	
  SoDle	 strato	 di	 sedimen6	 visibile	 sulla	

superficie	del	suolo.	

  Terreno	 privo	 di	 par6celle	 di	 sabbia	 e	 sabbia	
grossa.	

RidoWa	permeabilità	superficiale:	crostosità	del	suolo	
PE

RM
EA

BI
LI
TÀ

	D
EL
	S
U
O
LO

	

Superficie		

del	suolo	

Percolazione	

Ruscellamento	

superficiale	

Crosta	superficiale	



Elemen*	del	paesaggio:	MISURE	ESISTENTI	
ELEM

EN
TI	DEL	PAESAGGIO

	

Immagine:	Corpen	/	Artwet	

Stru@ure	di	ritenzione:	aree	umide	

Fascia	tampone	
ripariale	

Fascia	
all’interno	del	

campo	

Fascia	al	margine	del	campo	per	la	
protezione	delle	potenziali	vie	di	
deflusso	

Prato	a>raverso	un	
talweg	

Zona	di	impluvio	
vegetata	(Talweg)	

Fascia	in	un	
angolo	del	
campo	posto	
in	pendenza	 Zona	di	impluvio	

vegetata	(Talweg)	

Fascia	al	margine	
del	campo	

Definizione	 delle	 misure	 di	 mi6gazione	 esisten6	 (fasce	 tampone,	 stru@ure	 di	

ritenzione,	 siepi,	aree	boschive),	della	 lunghezza	e	 forma	dei	versan6,	delle	 linee	di	

impluvio,	 della	 dimensione	 dei	 campi,	 dei	 sistemi	 di	 drenaggio	 e	 delle	 vie	

preferenziali	(shortcuts).	
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  Posizione:	
perpendicolarmente	al	

flusso	di	ruscellamento	

  Copertura	vegetale	fi@a	e	
con6nua	(erbacea,	

arbus6va		o	arborea)	

Sfalciata	o	potata	

regolarmente		

  Integrata	con	altre	misure	

di	mi6gazione	

Rallentano	il	flusso	di	ruscellamento,	
traWengono	i	sedimen*,	favoriscono	
l’infiltrazione	dell’acqua,	conferiscono	
stabilità	alle	sponde	e	incrementano	la	
biodiversità	

Elemen*	del	paesaggio:	FASCE	TAMPONE	VEGETATE	



ELEM
EN

TI	DEL	PAESAGGIO
	

Elemen*	del	paesaggio:	PRATICHE	AGRONOMICHE	

Col*vazione	

A	file	

A	spaglio	

	

	

Rotazione	

Colture	di	

copertura	

Suolo	nudo	

	

Lavorazioni	

Aratura	

Minima	

lavorazione	

Semina	su	sodo	

Ges*one	

Rugosità	del	

suolo	

Carreggiate	

	

Coltura	

Autunno-

vernina,	

primaverile

-es6va	



Classi	di	rischio	
T	=	Ruscellamento	per	

trasferimento	

	I	=		Ruscellamento	per	

riduzione	dell’infiltrazione	
	

Vicinanza	al	
corpo	idrico	

Permeabilità	del	
suolo	 Pendenza	 Classe	di	

rischio	

I4	

I4	

I3	

I4	

I3	

I2	

I3	

I2	

I1	
	
T3	
		
T2	
		
T1	
	

ALTA	(>5%)	

MEDIA	(2-5%)	

BASSA	(<2%)	

ALTA	(>5%)	

MEDIA	(2-5%)	

BASSA	(<2%)	

ALTA	(>5%)	

MEDIA	(2-5%)	

BASSA	

MEDIA	

Campo	
adiacente	al	
corpo	idrico	

Trasferi-
mento	
verso	i	
campi	a	
valle	

SI	

ALTA	

NO	

BASSA	(<2%)	

SI	

NO	

Campo		
non	adiacente	
al	corpo	idrico	

Il	ruscella-
mento	

raggiunge	i	
corpi	idrici?	 RISCHIO	ALTO	

RISCHIO	MEDIO	

RISCHIO	BASSO	

RISCHIO	MOLTO	BASSO	

Schema	decisionale	1:	Riduzione	infiltrazione	
SC
HE

M
I	D

EC
IS
IO
N
AL

I	

Permeabilità	
Bassa:	suoli	crostosi,	suoli	argillosi	
o	con	tessitura	franca	(>30%		

argilla,		<30%		sabbia),	suoli	con	

argille	espandibili	(>25%		argilla).	

Media:	suoli		non		crostosi		e	con	
altri	6pi		di	tessiture.	

Alta:	suoli	non	crostosi	con	
tessitura	sabbiosa	e	franco	

sabbiosa	(<20%	argilla,	>65%	

sabbia),	suoli	franchi	e	suoli	limosi	

(sabbia	+	limo	>65%)	con	buona	

stru@ura	e	alto	contenuto	di	

sostanza	organica	(>3%),	suoli	con	

argille	non	espandibili	(<25%	

argilla).	

	

	

Ordine	di	leWura	dello	schema:	da	sinistra	a	destra	



SCHEM
I	DECISIO

N
ALI	

I1	 Non	affinare	eccessivamente	il	terreno;	ado@are	colture	di	copertura;	aumentare	la	copertura	del	

suolo	con	materiali	organici;	ges6re	corre@amente	le	aree	di	accesso	ai	campi.		

I2	 Ges6re	corre@amente	 le	carreggiate	e	 le	aree	di	accesso	ai	campi;	ado@are	colture	di	copertura;	

ado@are	misure	di	mi6gazione	nelle	zone	in	cui	si	origina	il	ruscellamento,	oppure	realizzare	fasce	

tampone	vegetate	in	campo	e	a	bordo	campo.	

I3	 Realizzare	arginature	trasversali;	pra6care	la	minima	lavorazione;	ampliare	le	capezzagne;	ado@are	

la	 doppia	 semina	 nelle	 aree	 a	maggior	 rischio;	 realizzare	 fasce	 tampone	 vegetate	 ai	 bordi	 degli	

appezzamen6	e	all’interno	del	campo;	realizzare	talweg	vegeta6	e	stru@ure	di	ritenzione.	

	
T3	
	

Pra6care	 la	 minima	 lavorazione;	 eseguire	 le	 lavorazioni	 lungo	 le	 curve	 di	 livello;	 eseguire	 la	

col6vazione	 a	 strisce	 interro@e	 o	 alternate;	 realizzare	 le	 fasce	 tampone	 vegetate	 all’interno	 dei	

talweg;	inserire	siepi	e	fasce	boschive;	costruire	stru@ure	di	ritenzione	e	dispersione	(bacini	e	aree	

umide	ar6ficiali)	e	realizzare	canali	e	fossi	vegeta6.	Con	eleva6	volumi	di	acqua,	ado@are	misure	di	

mi6gazione	nelle	zone	in	cui	si	origina	il	ruscellamento.	

	
T1	
	

Non	affinare	eccessivamente	il	terreno;	ado@are	colture	di	copertura;	aumentare	la	copertura	del	

suolo	con	materiali	organici	e	ges6re	corre@amente	le	aree	di	accesso	ai	campi.	

I4	 Pra6care	 la	 minima	 lavorazione;	 eseguire	 le	 lavorazioni	 lungo	 le	 curve	 di	 livello;	 eseguire	 la	

col6vazione	 a	 strisce	 interro@e	 o	 alternate;	 realizzare	 fasce	 tampone	 vegetate	 all’interno	 dei	

talweg;	inserire	siepi	e	fasce	boschive;	costruire	stru@ure	di	ritenzione	e	dispersione	(bacini	e	aree	

umide	ar6ficiali);	realizzare	canali	e	fossi	vegeta6.		

	
T2	
	

Non	affinare	eccessivamente	il	terreno;	ado@are	colture	di	copertura;	aumentare	la	copertura	del	

suolo	con	materiali	organici	e	ges6re	corre@amente	le	aree	di	accesso	ai	campi.	Con	eleva6	volumi	

di	acqua,	ado@are	misure	di	mi6gazione	nelle	zone	in	cui	si	origina	il	ruscellamento.	Se	le	misure	

non	sono	sufficien6	a	mi6gare	il	rischio,	considerare	le	azioni	previste	per	la	misura	T3.	

Buone	Pra*che	Agricole:	Riduzione	infiltrazione	



WHC	=	Capacità	di	ritenzione	idrica	del	suolo	-	Water	holding	capacity	

Vicinanza	al	
corpo	idrico	 Drenaggio	

S4	

	
T3	
		T2	
		
T1	
	

Fondo	valle	

Il	ruscellamento	raggiunge	
i	corpi	idrici?	

Campo	
adiacente	al	
corpo	idrico	

Trasporto	
verso	i	campi	
a	valle	

SI	

Drenaggio	
ar*ficiale	

NO	

SI	

NO	

Campo	non	
adiacente	al	
corpo	idrico	

Stra*	impermeabili	Posizione	
topografica	

Classe	di	
rischio	WHC	

Pendio	

TuWe	le	
posizioni	

Assenza	di	
drenaggio	
ar*ficiale	

Suola	aratura	+	
interruzione	permeabilità	

Suola	aratura	o	
interruzione	permeabilità	

Assen*	

Suola	aratura	+	
interruzione	permeabilità	

Suola	aratura	o	
interruzione	permeabilità	

Assen*	

Suola	aratura	+	
interruzione	permeabilità	

Suola	aratura	o	
interruzione	permeabilità	

Assen*	

	
Tu7	i	
valori	
	<120	mm	

>120	mm	

<120	mm	

>120	mm	

<120	mm	

>120	mm	

<120	mm	

>120	mm	

<120	mm	

>120	mm	

<120	mm	

>120	mm	

Tu7	i	
valori	 S4	

S4	

S3	

S3	

S2	

S3	

S2	

S2	

S1	

SD3	Tu7	i	
valori	

SD3	

SD2	

SD2	

SD1		

Tu7	i	suoli:	
se	drena*,	
vedere	le	
indicazioni	
per	*SD	

RISCHIO	ALTO	

RISCHIO	MEDIO	

RISCHIO	BASSO	

RISCHIO	MOLTO	BASSO	

SC
HE

M
I	D

EC
IS
IO
N
AL

I	

Classi	di	rischio	
T	=	Ruscellamento	per	

trasferimento	

	S	=	Ruscellamento	per	

saturazione	del	suolo	

SD	=	Ruscellamento	in	

presenza	di	drenaggio		

ar6ficiale	

	
Ordine	di	leWura	dello	
schema:	da	sinistra	a	
destra	

Schema	decisionale	2:	Saturazione	del	suolo	



Buone	Pra*che	Agricole:	Saturazione	del	suolo	
SCHEM

I	DECISIO
N
ALI	

S1/SD1		 Non	affinare	eccessivamente	il	terreno;	ado@are	colture	di	copertura;	aumentare	la	copertura	del	

suolo	con	materiali	organici;	ges6re	corre@amente	le	aree	di	accesso	ai	campi.		

S2/SD2	 Ges6re	corre@amente	 le	carreggiate	e	 le	aree	di	accesso	ai	campi;	ado@are	colture	di	copertura;	

ado@are	misure	di	mi6gazione	nelle	zone	in	cui	si	origina	il	ruscellamento,	oppure	realizzare	fasce	

tampone	vegetate	in	campo	e	a	bordo	campo.	

S3/SD3	 Realizzare	arginature	trasversali;	pra6care	la	minima	lavorazione;	ampliare	le	capezzagne;	ado@are	

la	 doppia	 semina	 nelle	 aree	 a	maggior	 rischio;	 realizzare	 fasce	 tampone	 vegetate	 ai	 bordi	 degli	

appezzamen6	e	all’interno	del	campo;	realizzare	talweg	vegeta6	e	stru@ure	di	ritenzione.	

	
T3	
	

Pra6care	 la	 minima	 lavorazione;	 eseguire	 le	 lavorazioni	 lungo	 le	 curve	 di	 livello;	 eseguire	 la	

col6vazione	 a	 strisce	 interro@e	 o	 alternate;	 realizzare	 le	 fasce	 tampone	 vegetate	 all’interno	 dei	

talweg;	inserire	siepi	e	fasce	boschive;	costruire	stru@ure	di	ritenzione	e	dispersione	(bacini	e	aree	

umide	ar6ficiali)	e	realizzare	canali	e	fossi	vegeta6.	Con	eleva6	volumi	di	acqua,	ado@are	misure	di	

mi6gazione	nelle	zone	in	cui	si	origina	il	ruscellamento.	

	
T1	
	

Non	affinare	eccessivamente	il	terreno;	ado@are	colture	di	copertura;	aumentare	la	copertura	del	

suolo	con	materiali	organici	e	ges6re	corre@amente	le	aree	di	accesso	ai	campi.	

S4	 Pra6care	 la	 minima	 lavorazione;	 eseguire	 le	 lavorazioni	 lungo	 le	 curve	 di	 livello;	 eseguire	 la	

col6vazione	 a	 strisce	 interro@e	 o	 alternate;	 realizzare	 fasce	 tampone	 vegetate	 all’interno	 dei	

talweg;	inserire	siepi	e	fasce	boschive;	costruire	stru@ure	di	ritenzione	e	dispersione	(bacini	e	aree	

umide	ar6ficiali);	realizzare	canali	e	fossi	vegeta6.		

	
T2	
	

Non	affinare	eccessivamente	il	terreno;	ado@are	colture	di	copertura;	aumentare	la	copertura	del	

suolo	con	materiali	organici	e	ges6re	corre@amente	le	aree	di	accesso	ai	campi.	Con	eleva6	volumi	

di	acqua,	ado@are	misure	di	mi6gazione	nelle	zone	in	cui	si	origina	il	ruscellamento.	Se	le	misure	

non	sono	sufficien6	a	mi6gare	il	rischio,	considerare	le	azioni	previste	per	la	misura	T3.	



C1	
Ruscellamento	
da	campi	pos*	
a	monte	

Classe	di	
rischio	

Ruscellamento	proveniente	dalle	aree	poste		
a	monte	del	bacino	

C2	

C3	

C4	

C5	

C6	

C7	

C8	

C9	

C10	

C11	

Provenienza	del	
ruscellamento	 CaraWeris*che	del	ruscellamento	concentrato	

Ruscellamento	concentrato	nelle	carreggiate	

Ruscellamento	concentrato	negli	angoli	del	campo	

Ruscellamento	concentrato	nelle	aree	di	accesso		
ai	campi	

Suolo non idromorfo 

Suolo idromorfo 

Suolo non idromorfo 

Suolo idromorfo 

Alta	infiltrazione	nel	suolo	
nelle	fasce	tampone	

Bassa	infiltrazione	nel	suolo	
nelle	fasce	tampone	

Ruscellamento	
moderatamente	concentrato	
in	rivoli	

Ruscellamento	
moderatamente	concentrato	
nei	talweg	

Ruscellamento	
molto	
concentrato	

Solchi	
entro	i	
talweg	

Ruscellamento	
originato	nel	
campo	

Solchi	non	all'interno	dei	talweg	

RISCHIO	ALTO	

RISCHIO	MEDIO	

RISCHIO	BASSO	

RISCHIO	MOLTO	BASSO	

Schema	decisionale	3:	Ruscellamento	concentrato	
SC
HE

M
I	D

EC
IS
IO
N
AL

I	

Classi	di	rischio	
In	presenza	di	

ruscellamento	concentrato	

il	rischio	è	SEMPRE	ALTO.	

Necessità	di	applicare	

sempre	misure	di	

mi6gazione.		

C	=	Ruscellamento	

concentrato	

	
Ordine	di	leWura	dello	
schema:	da	sinistra	a	
destra	



SCHEM
I	DECISIO

N
ALI	

C1	 Prevenire	 il	 ruscellamento	 concentrato	 nei	 campi	 pos6	 a	 monte	 del	 bacino	 e	 valutare	 il	 rischio	 di	

trasferimento	nei	campi	pos6	a	valle;	realizzare	fasce	tampone	e	stru@ure	di	ritenzione.	

C2	 Orientare	le	carreggiate	in	modo	appropriato;	realizzare	la	doppia	semina	nelle	aree	marginali	del	campo;	

ampliare	la	superficie	des6nata	alle	capezzagne.	

C3	 Con	 suolo	 non	 idromorfo:	 realizzare	 fasce	 tampone	 vegetate	 agli	 angoli	 degli	 appezzamen6.	 Con	 suolo	

idromorfo:	realizzare	fasce	tampone	ai	margini	degli	appezzamen6	e	realizzare	bacini	di	ritenzione.	

C7	 Ado@are	 la	doppia	semina;	realizzare	o	ampliare	 le	 fasce	tampone	all’interno	del	talweg	o	all’interno	dei	

canali;	costruire	stru@ure	di	ritenzione	(bacini	di	ritenzione	e	aree	umide	ar6ficiali);	ridurre	la	lunghezza	del	

pendio	nelle	aree	in	cui	si	origina	il	ruscellamento	concentrato	(col6vazione	a	strisce,	fasce	tampone).	

C5	 Realizzare	fasce	tampone	vegetate	ai	bordi	del	campo,	o	ampliare	la	loro	superficie;	costruire	stru@ure	di	

ritenzione	(fascine,	siepi);	realizzare	fasce	tampone	all’interno	del	campo.	

C4	 Nelle	aree	di	accesso	ai	campi,	ridurre	il	compa@amento	del	suolo	e	realizzare	fasce	tampone	vegetate	per	

aumentare	la	capacità	di	infiltrazione	del	suolo.	

C6	 Realizzare	un’ampia	fascia	tampone	ai	bordi	del	campo	e/o	aree	umide	(ad	es.	pra6	umidi);	realizzare	fasce	

tampone	all’interno	del	campo	per	ridurre	la	lunghezza	dell’appezzamento.	

C8	 Ado@are	 pra6che	 di	 minima	 lavorazione	 e	 misure	 per	 ridurre	 la	 velocità	 dei	 flussi	 d’acqua,	 al	 fine	 di	

migliorare	la	capacità	di	infiltrazione	del	suolo.	Realizzare	fasce	tampone	all’interno	dei	talweg	e	stru@ure	

di	ritenzione	(aree	umide	ar6ficiali).	

C9	 Riempire	i	solchi	crea6	dall’erosione;	realizzare	o	ampliare	le	fasce	tampone	vegetate;	ado@are	la	doppia	

semina;	costruire	stru@ure	di	ritenzione	(fascine,	siepi);	ridurre	la	lunghezza	degli	appezzamen6	con	fasce	

tampone	all’interno	dei	campi;	verificare	la	presenza	di	ruscellamento	nei	campi	pos6	a	monte.	

C10	 Riempire	i	solchi	crea6	dall’erosione;	realizzare	o	ampliare	fasce	tampone	vegetate	all’interno	dei	talweg;	

realizzare	canali	e	fossi	vegeta6,	bacini	di	ritenzione	e	aree	umide;	ridurre	la	lunghezza	degli	appezzamen6	

con	fasce	tampone	all’interno	dei	campi;	verificare	la	presenza	di	ruscellamento	nei	campi	pos6	a	monte.	

C11	 Riempire	 i	solchi	crea6	dall’erosione;	realizzare	o	ampliare	fasce	tampone	vegetate	all’interno	dei	talweg	

(es.	pra6	umidi);	realizzare	aree	umide/bacini	di	ritenzione;	realizzare	fascine.	

Buone	Pra*che	Agricole:	Ruscellamento	concentrato	
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Misure	di	mi*gazione	del	rischio	di	ruscellamento	

I:	interno	al	campo	

E:	esterno	al	campo	
Ordine	di	
priorità	
	

I	
Interno	

E	
Esterno	

I	+	E	Posizione	

Ges6one	del	suolo	

Pra6che	colturali	

Fasce	tampone		

vegetate	

Stru@ure	di		

ritenzione	

Corre@o	uso	dei		

prodoD	fitosanitari	

Irrigazione	

•	Minima	lavorazione	(I)	

•	Preparazione	del	le@o	di	semina	(I)		

•	Compa@azione	del	suolo	(I)	

•	Compa@azione	del	so@osuolo	(I)	

•	Rotazione	colturale	(I	+	E)	

•	Col6vazione	a	strisce	(I	+	E)	

•	Colture	di	copertura	annuali	(I)	

•	Fasce	tampone	all’interno	del	campo	(I)	

•	Fasce	tampone	ai	margini	del	campo	(I	+	E)	

•	Fasce	tampone	ripariali	(E)	

•	Fasce	tampone	negli	impluvi	(I	+	E)	

•	Canali	e	fossi	vegeta6	(E)	

•	Bacini	di	ritenzione/aree	umide	(E)	

•	Ges6one	carreggiate	(I)	

•	Arginature	trasversali	(I)	

•	Lavorazione	lungo	curve		

			di	livello	(I	+	E)	

•	Doppia	semina	(I)	

•	Inerbimento	fru@e6	e	vigne6	(I)	

•	Ampliamento	capezzagne	(I)	

•	Barriere	proteDve	a	bordo	campo	(E)	

•	Stru@ure	di	dispersione	(I	+	E)	

•	Calendario	di	applicazione	(I)	

•	Distribuzione	stagionale	(I)	

•	Scelta	del	prodo@o	(I	+	E)	

•	Tecnologie		

			appropriate	(I)	

•	Tempi	e	volumi	(I)		

•	Siepi	(E)	

•	Aree	boschive	(E)	

•	Aree	di	accesso	ai	campi		(I	+	E)		

RISCHIO	ALTO	RISCHIO	MEDIO	RISCHIO	BASSO	RISCHIO	MOLTO	BASSO	GENERALE	
Sempre	adoWate	

Livello	di	rischio	



Misure	di	mi*gazione	del	rischio	di	ruscellamento	

L’adozione	delle		

Buone	Pra*che	Agricole		
consente	di	mi6gare	il	rischio	di	

ruscellamento	all’interno	di	un	

determinato	contesto		

ambientale,	economico	e	territoriale	

ADO
ZIO

N
E	DELLE	M

ISU
RE	DI	M

ITIGAZIO
N
E	

Diagnosi	
Valutazione	rischio	
di	ruscellamento	

Misure	di	
mi*gazione	

Buone	
Pra*che	
Agricole	

MISURE	
GENERALI	

da	applicare	sempre	

MISURE		DI	RISCHIO	
MOLTO	BASSO	

MISURE		DI	
BASSO	RISCHIO	

MISURE		DI	
MEDIO	RISCHIO	

MISURE		DI		
ALTO	RISCHIO	



Lista	di	controllo	per	l’u*lizzo	degli	schemi	decisionali	
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Alcuni	importan*	elemen*	da	rilevare	

  Segni	di	ruscellamento/erosione															

e	loro	origine	

  Percorso	dei	flussi	di	ruscellamento	

  Direzione	di	lavorazione	e	semina/

trapianto	

  S6ma	della	tessitura	del	suolo	

  Individuazione	eventuale	corpo	idrico	
vulnerabile	

  Tipologia	di	ruscellamento	

Ruscellamento	per	RIDUZIONE	INFILTRAZIONE	

  Permeabilità	suolo	(sopra@u@o	per	

presenza	di	crosta)	

Ruscellamento	per	SATURAZIONE	

  Suola	aratura	o	stra6	a	rido@a	

permeabilità	

  Rido@a	capacità	di	ritenzione	idrica	



SCHEDA	DI	CAM
PO

	
Scheda	di	campo	

Fonte:	Arvalis	-	Ins1tute	du	végétal	

St
ra
to
	

ar
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so
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tà
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Superficie	del	suolo	

Substrato	geologico	o	strato	

impermeabile	

Tubo	di	drenaggio	

Lo	spessore	della	freccia	

rappresenta	l’en6tà	del	

flusso	d’acqua	nella	

rispeDva	direzione	

L’acqua	si	infiltra	nel	suolo	

rapidamente	(alta	capacità	

di	ritenzione	idrica	del	

suolo).	Basso	rischio	di	

ruscellamento	

Legenda	

Scheda	di	campo	



Esempio	di	applicazione	di	misure	di	mi*gazione	
APPLICAZIO

N
E	DI	M

ISU
RE	DI	M

ITIGAZIO
N
E	

Insediamento	fascia	erbacea	e	
arbus*va	in	area	ripariale	

Riduzione	intensità	di	
lavorazione	e	crostosità	del	suolo	

Crosta	del	
suolo	

RoWura	della	
crosta	

Insediamento	struWure	
dispersive:	canali	vegeta*	

Inerbimento	permanente	nelle	
strade	di	accesso	

Erosione	a	
solchi	

Assenza	di	fascia	
tampone	

Fascia	tampone	
ripariale	

Canale	non		
vegetato	

Canale	vegetato	

Fascia	tampone	
vegetata	



TOPPS-Prowadis	(Train	Operators	to	Promote	Prac1ces	and	Sustainability	-	to	protect	water	from	diffuse	sources)	è	un	proge@o	triennale	
finanziato	 dall’Associazione	 Europea	 dei	 produ@ori	 di	 agrofarmaci	 (ECPA),	 e	 avviato	 nel	 2011	 in	 7	 Paesi	 Europei,	 con	 l’obieDvo	 di	

individuare	le	linee	guida	ges6onali	(Buone	Pra6che	Agricole)	necessarie	a	prevenire	la	contaminazione	diffusa	dei	corpi	idrici	superficiali	

da	prodoD	fitosanitari.		
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